
A V V E R T I M E N T O

Com e abbiam  detto noli’ A vvertim ento alla precedente Rotazione 
d el M orosin i, la Repubblica di V enezia aveva colta l’ occasione della 
e lezion e  di E nrico di Valois a re di Polonia per mandare in quel regno  
un suo am basciatore nella persona di Girolam o L ippom ano, nom inato  
a tale incarico con decreto del 20 settem bre 1573.

Si trovava il Lippom ano in ufficio q u a n d o , giunta in C raco v ia , il 
13 giugno 1 5 7 4 , la nuova della m orte di Carlo IX , accaduta il 30 
m aggio p r ec ed e n te , il re E n r ic o , sen za darsi pensiero del m odo ign o
m inioso col quale corrispondeva alla fiducia in lui riposta dalla nazione 
p o la c c a , lascialo furtivam ente il nuovo r e g n o , cinque g iorn i dopo la 
ricevuta  n o t iz ia , m osse alta volta del suo paese n a t iv o , dove giunse  
per lungo giro attraverso l’ A ustria e l’ Italia nei primi giorni del susse
guente  settem bre.

Fu presente il Lippom ano alla incoronazione del r e ,  alla sua fuga 
e  alla convocazione della d ieta  intim ata a provvedere alle  nuove ne
cessità ; ma non com pi i due anni assegnati alla sua le g a z io n e , perché  
poco dopo incoronato Enrico re di F ra n c ia , nel di 11 febbraio del 1575 , 
se  ne tornò prima ancora che la dieta avesse d ich iarato il trono vacan
t e ,  al quale fu poi a ssu n to , nel 15 decem bre dello  stesso anno 1 5 7 5 ,  
Stefano Battori principe di T ransilvania.

Questa R elazione entra in m olti particolari della e lezione di Enri
c o ,  della sua fu g a , della nuova convocazione della d ie ta , delle  qualità  
dei varj concorrenti al tron o , e  vi agg iu nge interesse quanto inciden
tem ente v ien  detto di diversi popoli meno allora conosciuti in E u rop a , 
quali erano i R ussi ed i Tartari.

In questa occasione d ob b iam o rettificare un errore incorso nella 
stam pa della R elazione di N apoli del detto Lippom ano , inserita nel T. 2° 
della Serie  2a , la q u a le , an z ich é  al 1 5 7 5 , com e p o rta la  data del cod i
ce  del quale noi ci siam o s e r v it i ,  appartiene all’ anno 1576.


